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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

L'anno 2022, il giorno 6 del mese di Ottobre, alle ore 19:30, in Montescaglioso, nella sede dell'
Associazione sono presenti in proprio e per delega n" 31 soci, come awiso di convocazione del
22/09/2022.
Assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente dell' Associazione, il Sig. Criscuolo Giuseppe, il quale
dichiara e chiede di darsi atto che trovasi qui riunita l' Assemblea straordinaria dell' Associazione, in
seconda convocazione, considerata che la prima convocazione fissata per il giorno O5/LO/2022 è andata
deserta.
Sono presenti n"31soci su n'37 ed è validamente costituita I'Assemblea per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Modifica dello statuto in adeguamento alle norme del Codice del Terzo Settore;
2) Varie ed eventuali;

ll Presidente chiama a fungere da Segretario il Sig. Martinelli Giandomenico.
ll Presidente illustra imotivi che hanno portato a proporre la modifica dello Statuto dell' Associazione
(iscritta al Registro Regionale del Volontariato) disposto dal Decreto Legislativo n"117 del 2017( Codice

Terzo Settore).
Dà, quindi, lettura all'Assemblea degli articoli nel testo che risulteranno dopo le modifiche se approvate.
Segue breve d iscussione.......

Terminata la discussione e forniti tutti i chiarimenti, lo Statuto, così come sopra modificato, composto di
3l articoli, viene approvato dall'Assemblea all'unanimità e si allega al presente atto.
ll Presidente dichiara approvato il nuovo Statuto Sociale che dispone di conservare agli atti e che verrà
registrato presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate in regime di esenzione d'imposta, ai sensi

dell'articolo 82 comma 3 e 5 del Decreto Legislativo n" 117 del2O77 (Codice Terzo Settore).
Si chiede dell'esenzione del bollo ai sensi dell'articolo 82 comma 3 e 5 del Decreto Legislativo n"117 del
2017 ( Codice del Terzo Settore).

M ontesca gl ioso, OG / L0 / 2A22.

ll Segretario
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STATUTO

ORGAN IZZAZION E DI VOLONTARIATO

ASSOCIAZIONE DI PUBBLICA ASSISTENZA

PROTEZIONE CIVILE ,,CROCE AMICA" ETS
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ART. 1) DENOMINAZIONE E SEDE

E' costituita, nel rispetto del D. Lgs. 177 /2017, del Codice civile e della in materia,

VOIONtATiAtO dENOMiNAIA :ASSOCIAZIONE DI PUBBLICA ASSISTENZA PROTEZIONE CIVILE,,CROCE

AMICA" ETS la quale assume la forma giuridica di associazione, non riconosciuta, apartitica e

aconfessionale.

fassociazione potrà spendere e/o utilizzare la denominazione di Associazione di volontariato o

di Ente del Terzo Settore owero l'acronimo di ODV o ETS solo dopo l'awenuta iscrizione al

Registro Unico del Terzo Settore.

Essa ha durata illimitata.

L'assoclazione ha sede legale Piazza Aldo Moro n'1 nel Comune di Montescaglioso(MT).

ll trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso comune non costituisce modifica

statutaria e potrà awenire con delibera del Consiglio Direttivo.

ART.2) STATUTO

fassociazione di volontariato è disciplinata dal presente statuto ed agisce nel rispetto del

Decreto Legislativo 3 luglio 20t7 n. 177 e s.m.i., delle relative norme di attuazione, della legge

regionale e dei principi generali dell'ordinamento giuridico.

L'assemblea può deliberare l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina

degli aspetti organizzativi più particolari.

ART.3) EFFICACIA DELLO STATUTO

Gli associati all'associazione sono tenuti all'osservanza del presente statuto; esso costituisce la
regola fondamentale di comportamento dell'attività dell'associazione stessa.

ART.4) INTERPRETAZIONEDELTOSTATUTO

Lo statuto è valutato secondo le regole dei contratti e secondo icriteri dell'articolo 12 delle
preleggi al codice civile.

ART.5) FrNAr[À E ATT|VIÀ

L'associazione èsercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale per il
perseguimento, senza scopo di lucro, delle seguenti finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale:

perseguire il bene comune, elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale,

favorire la partecipazione, I'inclusione e il pieno sviluppo della persona.

Le attività di interesse generale che si propone di svolgere, prevalentemente in favore di terzi e
awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati sono:

b) interventi e prestazioni sanitarie;
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c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14,

febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 5 giugno 2001, e silccessive
modificazioni;

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione
dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e

pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14

agosto 1991, n.281;

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del

dècreto Iegislativo ZZ gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato
e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno

di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;

v) promozione della cultura della legalltà, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa

non armata

y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n.225 e successive modificazioni;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata"

A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni attraverso le quali si esplicheranno le attività
di interesse generale si concretizzeranno nello specifico in:

. Servizio AIB (antincendio boschivo)

. Trasporto e Servizio Sanitario

. Trasporto e Servizio Disabili

o Ricognizione di aree impervie e/o disastrate fìnalizzate alla ricerca delle persone

scomparse;

. Promuove la partecipazione dei giovani alle attività e diffondere anche in ambìto
scolastico ed in collaborazione con Ie autorità scolastiche, iprincipi e le finalità di

protezione civile;
. Promuove ed organizza convegni, ricerche e quant'altro sia utile a diffondere il servizio

sociale dell'associazione, ai fini della cultura della prevenzione e protezione, sia in
ambito privato che pubblico;

. Monitoraggio del territorio nella quotidianità o nella dell'emergenza;

. Supporto alle forze dell'ordine
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L'associazione può esercitare, a norma dell'art.6 del Codice del terzo settore, attività diverse da
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e

limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione è operata da parte del

Consiglio Direttivo.

L'associazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità,

trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle disposizioni

contenute nell'art.7 del D. Lgs. fY/2017.

L'associazione opera nel territorio della Regione Basilicata

ART. 6) AMMTSSTONE

Sono associati dell'associazione le persone fisiche che condividono le fìnalità e gli scopi

associativi così come puntualmente indicati all'art.5, e si impegnano per realizzare le attività di

interesse generale. I requisiti di ammissione dei nuovi soci sono iseguenti:

. Cittadini interessati alla cura del prossimo,cittadini interessati alla promozione del

volontariato,cittadini interessati all'inclusività della persona,professionisti del settore
medico e sanitario;

Nel caso di soci minorenni,il diritto di voto sarà esercitato dagli esercenti la responsabilità

genitoriale sugli stessi.

Possono aderire all'associazione altri enti del terzo settore o senza scopo di lucro a condizione

che il loro numero non superi il cinquanta per cento del numero dellè organizzazioni di

volontariato.

ll numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al numero

minimo richiesto dalla Legge. Se successivamente alla costituzione il numero dovesse scendere

al di sotto del minimo richiesto, l'associazione dovrà darne tempestiva comunicazione all'Ufficio

del Registro unico nazionale ed integrare il numero entro un anno.

L'ammissione all'associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo su domanda dell'interessato

secondo criteri non discriminatori né limitazioni riferibili alle condizioni economiche

dell'aspirante socio, coerenti con le finalità perseguite e le attività d'interesse generale. La

deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel Iibro degli associati.

ln caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo comunica la decisione all'interessato entro

60 giorni, motivandola.

L'aspirante associato può, entro 60 giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che

sull'istanza si pronunci l'assemblea, se non appositamente convocata, in occasione della

successiva convocazione.

L'ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso.

Non è ammessa la categoria di associati temporanei.
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La quota sociale è intrasmissibile a qualsiasi titolo, non rimborsabile e non rìvalutabile.

ART.7) DrRtTTt E DOVERT DEGU ASSOCIAT|

Gli associati hanno pari diritti e doveri.

Hanno il diritto di:

F,*%^
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eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;

essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;
prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee,

esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite dal successivo art. 19;

votare in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel libro dei soci;

denunziare ifatti che ritiene censurabili ai sensi dell'art- 29 del Codice del terzo settore;
partecipare alla vita associativa e contribuire al buon funzionamento dell'organizzazione
e alla realizzazione delle attività statutarie tramite il proprio impegno gratuito;

e il dovere di:

y' rispettare le delibere degli organi sociali;
y' non arrecare danni morali o materiali all'organizzazione;
r' rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno;
/ versare, se prevista, la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e

i termini annualmente stabiliti dall'organo competente.

ART. 8l voroNTARro E ATTrvrÀ or vor.oruraRnro

Per lo svolgimento delle attività di cui all'art. 5 l'associazione si awale prevalentemente

dell'attìvità divolontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.

L'associato volontario, per sua libera scelta, svolge la propria attività in favore della comunità e
del bene comune in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti
ed esclusivamente per fini di solidarietà.

La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro

subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione di cui il

volontario è socio o associato o tramite il quale svolge Ia propria attività volontaria.

L'attività dell'associato volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal

beneficiario. Agli associati volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente
sostenute e do€umentate per l'attività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni

preventivamente stabilite dall'associazione. Sono vietati i rimborsi spesa di tipo forfetario.

Ai sensi dell'art. 17 comma 4 del D.Lgs. tt1 /2017 le spese sostenute dal volontario possono

essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'art.45 del D.P.R.

n.445/2OOO, purché non superino l'importo dÌ 10 euro giornalieri e 150 euro mensili, previa
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delibera del Consiglio Direttivo che stabilisca le tipologie di spese e attività di volontariato per le

quali è ammessa questa modalità di rimborso.

L'associazione iscrive in un apposito registro ìvolontari che svolgono la loro attività

occasionale.

ART.9) PERSONALERETRIBUTITO

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro

o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al proprio regolare funzionamento, oppure

nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta. ln ogni caso, il numero dei

lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei

volontari.

ART. 10) PERDTTA DErtA qUALTFTCA Dl ASSOCTATO

La qualità di associato si perde per morte, recesso o esclusione.

L'associato può recedere dall'associazione mediante comunicazione scritta all'organo

amministrativo. ll recesso è immediatamente efficace e il Consiglio Direttivo procede alla

cancellazione dal Libro dei soci con pari decorrenza.

fassociato che contrawiene gravemente ai doveri stabiliti dallo statuto può essere escluso

dall'associazione su delibera del Consiglio Direuivo che deve essere comunicata all'interessato

entro i successivi dieci giorni.

Costituiscono gravi motivi di esclusione:

. Violazione degli obblighi statutari

finteressato può presentare reclamo awerso la delibera di esclusione chiedendo al legale

rappresentante con lettera raccomandata o pec, entro 30 giorni dalla ricezione della

comunicazione, il riesame della dècisione: l'assemblea provvede entro isuccessivi 30 giorni.

L'esclusione è deliberata dall'assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni

dell'interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente

all'associato il quale viene cancellato dal Libro dei soci con decorrenza dalla data della

deliberazione.

L'associato può ricorrere all'autorità giudiziaria entro sei mesi dal giorno di notifica della

deliberazione.

ART. 11) GU ORGANT SOCTAU

Sono organi dell'associazione:

/ Assemblea degli associati

/ consiglio Direttivo
/ Presidente

ffi
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"' organo di controllo {eventuale - flominato al verificarsi delle condizioni di

del D. Lgs 17712017)

/ Organo di revisione (eventuale - nomìnato al verificarsi delle condizioni di cui all'art. 31

del D. lgs I17 /20L7l,

Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione di quelli dell'Organo di controllo e dell'Organo

di Revisione in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2397, secondo comma, del codice civile,

non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente

sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

ART. 12) t_',ASSEMBt€A

L'assemblea è l'organo sovrano ed è composta dagli associati dell'associazione, iscritti nel Libro

degli associati.

Ciascun assocìato ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare da altro associato, conferendo

delega scritla, anche in calce alla all'awiso di convocazione. Ciascun associato può

rappresentare sino ad un massimo di tre associati.

Se sono associati altri ETs questi hanno a disposizione massimo 5 voti in proporzione al numero

degli iscritti.

Hanno diritto dì voto tutti coloro che sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.

L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o

persona nominata a presìdente dai convenuti all'assemblea stessa,

E' convocata almeno una volta all'anno dal Presìdente de ll'associaz ione o da chi ne fa le veci

mediante awiso scritto da inviare almeno 15 giorni prima di quello fissato per l'adunanza e

contenente la data della riunione, l'orario, il luogo, I'ordine del giorno e I'eventuale data di

seconda convocazione.

La seconda convocazione è fissala a distanza di almeno 24 ore dalla prima.

Tale comunicazione può awenire a mezzo lettera e/o e-mail spedita al recapito risultante dal

libro degli associatÌ e/o mediante awiso affisso nella sede dell'associazione.

L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli associati o quando il

consiglio diretirvo lo ritiene necessalio.

lvoti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.

Delle riunionì dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presldente e dal verbalizzante

e conservato presso la sede dell'organizzazione.

E'straordinaria quella convocata per la modifica dello statuto, lo scioglimento dell'associazione

e la devoluzione del patrimonio, la fusione, trasformazione o scissione-

E'ordinaria in tutti gli altrÌ casi.
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ART. 13) COMP|T| DEt t',ASSEMBtEA

Uassemblea:

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

determina le linee generali programmatiche dell'attività dell'associazione;

approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, quando previsto;

nomina e revoca icomponenti degli organi sociali, compreso il Presidente;

nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;
delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;
delibera sull'esclusione degli associati;

delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;

approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'organizzazioni;

delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla

sua competenza.

delibera sullo scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio.

ART. 14) ASSEMBTEA ORDINARIA

L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della

metà più uno degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione
qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o in delega.

L'assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti.

E' ammessa l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile

verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità,

gli amministratori non hanno diritto di voto.

ART. 15) ASSEMBTEA STRAORDINARIA

L'assemblea straordinaria modifica lo statuto dell'associazione con la presenza di almeno % degli

associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. La trasformazione dell'ente rientra

tra le modifiche statutarie.

L'Assemblea straordinaria delibera lo scioglimento, la liquidazione e relativa devoluzione del

patrimonio, la fusione e scissione con il voto favorevole di almeno i% degli associati

ART. 16) CONSTGUO D|RETTTVO

ll Consiglio Direttivo governa l'associazione ed opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi

generali dell'assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato.
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ll Consiglio Direttlvo è composto da numero minimo di 3 memebri eletti dall'assemblea tra le

persone fisiche associate ovvero indicate dagli enti giuridici associati, fatta eccezione per i primi

amministratori che sono nominati dall'atto costitutivo.

Dura in carica per n.3 anni e isuoi componenti possono essere rielettì per n.4 mandati.

ll Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti.
Nel caso in cui è composto da soli tre membri esso è validamente costituito quando sono

presenti tutti. Le delìberazioni sono assunte a maggioranza deì presenti.

Si applica l'articolo 2382 del codice civile. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica

l'articolo 2475-ter del codice civìle.

ll Consiglio Direttivo compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione la cui

competenza non sia per legge di pertinenza esclusiva dell'assemblea.

ln particolare, tra gli altri compiti:

o amministral'associazione,

a attua le deliberazioni dell'assemblea,

o predispone il bilancio di esercizio, e, se previsto, il bilancio sociale, li sottopone
all'approvazione dell'assembiea e cura gliulteriori adempimenti previsti dalla legge,

o predispone tutti gli elementi utili all'assemblea per la previsione e la programmazione

economica dell'esercizio,

o stipula tutti gli atti e contrattì inerenti le attività associative

o cura la tenuta dei Iibri sociali di sua competenza,

o è responsabile degli adempimenti connessi all'iscrizione nel Runts,

o disciplina l'ammissione degli associati,

c accoglie o rigetta le domande deglì aspiranti associati.

ll potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale, pertanto le limitazioni di tale

potere non sono opponibìli ai terzi se non iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o

se non si prova che iterzi ne erano a conoscenza.

ll presidente dell'associazione è il presidente del Consiglio Direttivo ed è nomÌnato

dall'assemblea assieme agli altri componenti del Consigìio Direttivo.

ln caso venga a mancare in modo irreversibile uno o piir consiglÌeri, il consiglio Direttivo
provvede alla surroga attingendo alla graduatoria dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita,

ovvero inesistente, indice elezioni suppletive per i membri da sostituire. In ogni caso i nuovi

consiglieri scadono assieme a coloro che sono in carica all'atto della loro nomina. Se vengono a

mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il presidente deve convocare l'Assemblea per

nuove elezionì.

ART, 17) IL PRESIDENTE

ll presidente è eletto dall'assemblea a maggioranza dei presentì, rappresenta legalmente

l'associazione e compie tutti Bli att! che la impegnano verso l'esterno.
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nominare - in luogo dell'Organo di Controllo di cui al comma 6 del precedente articolo - un

Revisore Iegale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro.

Al verificarsi delle condizioni di legge, l'Assemblea si riserva di stabilire il carattere monocratico

o collegiale dell'organo e il numero dei componenti.

ln ogni caso, l'Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora lo ritenga

opportuno in ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione della rilevanza di

contributi pubblici da gestire.

ART.201 LtBRr SOCTALT

L'associazione ha l'obbligo ditenere i seguenti libri sociali:

a) il libro degli associati tenuto a cura del Consiglio Direttivo;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti

anche iverbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del consiglio;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell'organo di controllo, e

degli altri organi sociali, tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono;

d) il registro deivolontari, tenuto a cura del Consiglio Direttivo.

Tutti gli associati hanno il diritto di esaminare i libri sociali tenuti presso la sede legale dell'ente,

entro 14 giorni dalla data della richiesta formulata all'organo competente.

ART. 2u RTSORSE ECONOMTCHE

Le risorse economiche dell'associazione sono costituite da:

/ quote associative;
/ contributi pubblici e privati;
/ donazioni e lasciti testamentari;
/ renditepatrimoniali;
/ attività di raccolta fondi;
/ rimborsi da convenzioni;
/ proventi da cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento

di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera

ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali,

realizzabili fino all'operatività del Runts.

r' ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. Ll7 /2OI7.
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ART. 19) ORGANO Dr REVTS|ONE tEGAtE DEt CONTT

L'assemblea, se ricorrono irequisiti previsti all'art. 31 D. Lgs 777120f7, può



ART.28) RESPONSABTUTÀDEII',ASSOCTAZTONE

Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l'associazione, iterzi possono far
valere i loro diritti sul fondo comune. Delle obbligazioni assunte rlspondono, personalmente e

solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto de ll'associazione.

ART. 29) ASSTCURAZTONEDETL',ASSOCTAZTONE

L'associazione di volonrtariato può assicurarsi per ; danni derivanti da responsabilità

contrattuale ed extra contrattuale dell'associazione stessa.

ART. 30) DEVOTUZIONE DEL PATRTMONTO

ln caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devolulo, salva diversa destinazione

imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto previsto dall'art. 9 del D. Lgs.

r0 /2a17.

ART.31) DtSPOStZtONtFtNALt

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in

materia ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico.
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